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L’USO DELLA CABINA

Intervento: 

Visto che nelle cabine è compreso anche un campo elettrico, noi abbiamo fatto questa lettura della pelle delle persone che entrano in cabina. Poiché la pelle ha anche le memorie dell’organismo, volevo chiedere se questo sistema di lettura della pelle può essere utilizzato per fini terapeutici o per invii nel tempo.

Oberto:
Sì, si può utilizzare da questo punto di vista. E’ utile, quando usiamo la cabina, avere il controllo completo del corpo sottile della persona che corrisponde esattamente alla pelle e non ovviamente all’abito della persona. E’ proprio necessario avere questa perfetta definizione, questo perfetto riconoscimento.

La cabina può avere una molteplicità di usi; specialmente quando avremo la seconda cabina montata riusciremo ancora meglio a lavorare da quel punto di vista.

IL VIAGGIO NEL TEMPO ED IL MUTAMENTO DEGLI EVENTI

Intervento: 

Vorrei conoscere alcuni dati dopo l’esperimento del viaggio temporale di Gattopardo. 

Oberto: 

Dobbiamo allargare un po’ il discorso. Nelle favole e nei miti voi sapete che sovente ci sono figure di dei che invitano gli umani a fare o non fare delle cose. Nelle favole esistono i pesci magici, le lampade di Aladino, animali parlanti che fanno azioni particolarissime. In altri casi abbiamo, per esempio, gli àuguri che adoperano il volo degli uccelli per determinare cosa succederà e cosa non succederà nel futuro. Traggono elementi sincronici dall’ambiente per avere delle risposte di vario genere. In altri casi abbiamo pizie, medium e così via. 

Potremmo adesso parlare di una nuova versione di queste storie relative all’umanità. Noi abbiamo causato, qualche giorno fa, un evento. L’evento è consistito nel prendere una barca, staccarla dall’ormeggio, metterla in acqua, barca che andrà ad arenare da qualche altra parte lungo un grande fiume. Immaginiamo che la barca abbia percorso diversi chilometri in un fiume abbastanza grande, per esempio il Po. Avremo una serie di eventi. Incominciamo con un evento negativo. Abbiamo un tale che si è appena fabbricato una barca, ultimata da pochissimo tempo, che utilizza per pescare e per vivere, ed abita in un villaggio vicino. Stiamo parlando di un’epoca molto lontana dalla nostra, con un altro modo di vedere la realtà. Per quel tale si tratta di un evento negativo in quanto ha perso la barca. Elenchiamo gli eventi negativi e quelli positivi e poi vediamo che cosa succede alla fine di questa vicenda. L’evento primo è negativo in quanto quel tale ha perso questa barca che era stata appena costruita. Evento numero due: a questa barca, lungo il fiume, potrebbe succedere di tutto, arenarsi mille volte o rompersi. In questo fiume (fa parte della storia) esistono dei pesci di varia grandezza. Due lucci molto grandi si affiancano a questo tronco scavato e riescono a far evitare che la barca finisca in secca. Come è possibile fare una cosa del genere? Con il sistema dell’impossessor, utilizzando cioè soggetti preparati, capaci di fare esplorazioni dell’ambiente adoperando, ad esempio, il volo degli uccelli o animali marini che permettono così la mappatura della zona per vedere cosa succede. Immaginate che in questo modo si riesca ad evitare che la barca si areni. Il secondo evento non é né negativo né positivo, perché non interessa ancora nessuno. Terzo evento: la barca resta arenata per un certo tempo in un determinato posto, come fosse parcheggiata, e nessuno la vede, e tutto questo avviene grazie all’intervento dei pesci. Nel frattempo il tale che ha fabbricato la barca scomparsa riesce con grande fatica a costruirne un’altra, magari per necessità. Però la fabbrica in metà tempo perché ha imparato: evento positivo. Questa persona si sarebbe interessata solo della prima barca, e sarebbe stata l’unica che l’avrebbe interessato per anni, e la storia sarebbe finita lì. 

Invece, in questo caso, deve costruirsene un’altra. I pesci intanto fanno disincagliare la barca dal fiume, e passata qualche settimana o qualche mese, la barca prosegue la propria strada. Più avanti ci sarà un altro villaggio, un villaggio lontano rispetto al primo, con una collinetta davanti e quindi senza la vista sul fiume. Un altro impossessor finisce in questo posto, impossessa una persona e la manda sull’argine per fare in modo che gridi. La persona impossessata al risveglio non ricorderà nulla. A causa del grido le persone escono dalle capanne e mentre vanno a vedere cosa è successo a questa persona vedono la barca passare. La barca è un bene prezioso per cui si buttano in acqua per recuperarla. Per loro, questo è un evento positivo. Quella barca è dipinta per cui sanno subito che arriva da un certo villaggio: arriva da molto lontano, più a nord rispetto a queste terre. Avete visto che è successo un evento negativo per la persona impossessata, un evento negativo comunque molto limitato. Vedendo poi la barca accompagnata da questi grandi pesci che la aiutano ad andare verso la riva questo evento potrebbe assumere un peso ben diverso, creando persino un mito. Due pesci affiancati ad una barca che la spingono verso la riva si tratta di un evento di cui si può parlare per lungo tempo. Ad un certo punto, qualche giorno dopo, un’altra persona viene impossessata, e incomincia a dire che quella barca va riportata a chi la costruita perché è un oggetto magico. Le persone che hanno visto arrivare la barca spinta dai pesci, stranamente integra e proveniente da molto lontano, senza che si rovesciasse o si arenasse, eventi di per sé quasi impossibili conoscendo il fiume, obbediscono a questa indicazione anche se a malincuore e, in un paio di giorni, alcune persone risalgono il fiume e arrivano quando la persona ha appena finito di costruire la nuova barca. Questo è un evento straordinario. Anche in questo luogo una persona impossessata aveva già raccontato che sarebbe tornata la barca perduta nel fiume e questa barca avrebbe portato amicizia anziché guerra. Vedete quanti eventi strani sono già capitati, tutti quanti in linea con il mito. Una delle persone sulla barca si innamora del barcaiolo, una storia d’amore che non guasta mai. Quindi può nascere una nuova famiglia, un rapporto tra villaggi che altrimenti non avrebbe potuto formarsi, se non di offesa/difesa. “Questa è una cosa voluta dagli dei che hanno parlato in quel villaggio.”  

Ora questo tale ha due barche, una delle quali costruita in metà tempo rispetto all’altra: poiché la seconda barca non gli serve, ecco nascere il commercio, ed allora questa persona inventa la professione di fabbricare barche. La voce corre lungo tutto il fiume ed egli comincia a fabbricare barche e a venderle, a scambiarle, crea un commercio lungo il fiume. Tutto avviene secondo logica con tre o quattro punti toccati.  Immaginate quante sono le implicazioni di un racconto di questo genere. Sappiamo come può avvenire l’impossessazione, sia per quanto riguarda gli animali, sia per quanto riguarda le persone. Un paio di persone impiegate per pochissimo tempo possono mettere in moto piccoli eventi che mutano il corso della storia. Ci sono elementi che non vanno? Si correggono, nel senso che “si reimpossessa” una persona e si correggono le cose. Abbiamo 5 o 6 situazioni molto importanti. Gli dei o gli spiriti che parlano attraverso le persone, la creazione di un’attività completamente nuova, un nuovo matrimonio, l’alleanza di villaggi che prima non esisteva. Si può fare una lunga serie di elementi dove gli elementi positivi possono di gran lunga superare quelli negativi con un costo energetico bassissimo. 4 o 5 interventi giusti adoperando, alcune impossessazioni nei confronti di animali d’acqua, due o tre eventi per richiamare l’attenzione o correggere le situazioni che man mano si formano nell’arco del tempo, ed ecco che si è fatto il lavoro. Avete quindi visto come può funzionare un discorso relativo alla mantica, come intervengono gli dei e gli spiriti, come si manifestano gli eventi sincronici e così via.  

Intervento: 

Per quanto riguarda la saturazione degli eventi, un pacchetto temporale ha un numero massimo di eventi modificabili?
Oberto: 

Sì.

Intervento: 
E la modifica fino a quando potrebbe andare avanti?
Oberto: 

Per poter tenere staccati i tempi, occorre che la potenzialità espressa in tutto questo sistema chiuso sia volutamente orientata verso una direzione completamente nuova. Il barcaiolo si sarebbe molto probabilmente sposato, avrebbe comunque avuto qualche figlio. Facendo delle prospezioni temporali si sono anche visti i figli che morivano a causa di malattie che si trasmettevano geneticamente all’interno dello stesso villaggio. Attraverso un matrimonio con un villaggio più lontano si riduce invece questo rischio per cui la consanguineità è diversa dalla situazione precedente e la futura generazione potrà sopravvivere in un ambito completamente nuovo. Si tratta di un evento che può avere un certo peso, che riesce a mettere in moto parecchi altri eventi spendendo poca energia, proprio grazie al libero arbitrio della persona. La volontà di una di queste persone può indirizzare una serie di piccoli eventi, creando un effetto a cascata che può mantenersi in base all’interesse di creare eventi di durata maggiore, come per esempio nel caso dei figli. 

Intervento: 

Ma questi eventi potrebbero avere una loro autonomia?
Oberto: 

Potrebbero avere una loro autonomia se essa poi viene mantenuta. E’ sufficiente un’epidemia, una battaglia, un’invasione per distruggere questo equilibrio delicatissimo che però, se adeguatamente mantenuto, può avere una sua autonomia. Però, attenzione, possiamo arrivare a una serie di eventi che ci pongono di fronte a dei problemi molto gravi come, per esempio, nel caso del fine che giustifica i mezzi. E, in questo caso, devo dire che li giustifica.  Immaginiamo di scoprire, esaminando lo sviluppo di questa situazione, che il figlio nato dall’unione di cui sopra abbiamo accennato, in base alla sequenza di eventi che possono generarsi, possa in futuro creare gravi disastri per quel villaggio. A questo punto un impossessor entrerà in qualcuno e dirà: “bisogna uccidere quel bambino perché è pericoloso”. Si tratta ovviamente di un esempio estremo. Immaginate quanto i mezzi possono essere o meno giustificati da situazioni di questo genere. Tenendo conto di un discorso di etica o di morale è giusto intervenire per evitare danni infinitamente maggiori che interromperanno queste sequenze. Come la mettiamo? Chi si assumerà responsabilità di questo genere? E’ come il discorso della balestra o del pulsante del cinese e così via. Non c’è niente di diverso rispetto a quegli eventi che avete già affrontato, però si pongono dei problemi nuovi.

Intervento: 

Penso che non serva una particolare energia nel ripescare eventi. E’ sufficiente inserirsi nei pacchetti temporali, a determinate distanze di tempo, applicando una vera e propria strategia in modo che la crescita sia comunque esponenziale.
Oberto: 

Infatti non serve molta energia, può servire in certi casi specifici un intervento fisico perché si possono portare delle modifiche incredibili come, per esempio, un seme completamente diverso rispetto ai semi usati prima. Facciamo un gioco ancora diverso. Sai che c’è stato, per quanto riguarda il grano, che era un cerale come tanti altri e non era molto usato, un notevole “salto” per cui è diventato una pianta che rendeva 10, 20 volte rispetto a quanto il grano rendeva prima. Non si sa bene quando sia stato scoperto. Nella storia ci sono infiniti eventi di questo genere. Immagina che sia stato uno di voi, fisicor, ad andare là con una “boccata” di semi: alcuni sono germinati con una resa infinitamente maggiore rispetto a quelli che prima esistevano, e questo ha cambiato completamente la geografia ed il modo di vivere. 

Allo stesso modo, con una spesa energetica bassissima, attraverso un’impossessazione adatta di uccelli, raccoglierai dei dati per cui invece di costruire una città a nord, sapendo che dopo 20 anni avverrà una frana, la costruirai 500 metri più a sud.

Intervento: 

Io vorrei portare un altro esempio molto semplice. Visto che sappiamo che il pomodoro e tantissimi altri prodotti ortofrutticoli sono stati importati recentemente dall’America, immaginiamo, per esempio, di impossessare un gabbiano o un albatro, volatili che percorrono larghissimi spazi e di portare qualche seme tramite loro.  

Oberto: 

Occorre osservare che nel tempo tutto quello che è stato possibile fare tendenzialmente è stato fatto. Quindi bisogna correggere gli effetti di quanto è stato fatto e naturalmente questo può avvenire nei luoghi dove non ci sono eventi saturi. 

A volte bisogna apportare correzioni molto drastiche, come nell’esempio citato prima, cercando di evitare una saturazione completa proprio per poter avere ancora una possibilità di intervenire.  Nel nostro esempio si dirà alla persona in questione: “Tu non avrai un secondo figlio con quella donna”. Questo creerà problemi, dispiacere, ma bisogna vedere qual è l’evento peggiore fra i due. Non puoi correggere tutti gli eventi perché non li conosci; non puoi seguire tutti gli eventi che si susseguono fra loro in maniera esponenziale. A volte è possibile riuscire a seguire un filone soltanto quando già si è sviluppato oltre un certo limite, proprio perché prima non è evidente. 

Intervento: 

Hai detto che gli eventi modificati sono verificabili in questo pacchetto di tempo attraverso osservatori “neutri” appositamente preparati. Però vorrei chiederti: ogni modifica è comunque positiva o è necessaria una verifica per creare una rispondenza adatta a quello che si vuole ottenere?

Oberto: 

Deve essere adatta a quello che si vuole ottenere. Bisogna fare una serie di continue correzioni attraverso i pacchetti temporali in modo che alcuni eventi possano creare a cascata altri eventi, tali da mantenere distaccati i piani.

Quindi occorre indebolire i due piani di realtà, creandone uno che sottrae forza all’altro, e creare così delle “spezzature” che possano modificare questi eventi prima che divengano incontrollabili, e nel contempo cercare di saturare gli eventi precedenti tanto che non possano essere modificati da altri. L’aspetto complicato è dato dal fatto che, a volte, occorre fare un viaggio soltanto per staccare un pezzo di corteccia o mettere un sasso sulla strada. Poi avremo l’elemento sincronico, il segnale che la persona aspetta per scegliere ciò che deve essere fatto, e sono aspetti che si possono realizzare grazie al metodo dell’impossessor. L’impossessazione è più complicata perché comunque modifica le scelte della persona.

L’EPOCA TEMPORALE ATTUALE

Intervento: 
Volevo chiedere un chiarimento relativo alla verifica degli eventi. Quando tu dici per esempio che il secondo figlio causerebbe dei problemi, mi viene da pensare che sia necessario un monitoraggio piuttosto ampio. Volevo chiederti di spiegarci come si provvede a questo.
Una seconda domanda: nella storia del nostro pianeta è la prima volta che viene utilizzato questo sistema oppure ci sono stati altri casi?

Oberto: 

In passato si sono fatte della prove, però questa attuale è un’epoca basale. Lungo l’arco del tempo ci sono, dei fortilizi, dei punti ideali dai quali è possibile prendere un capo ritmo, come se fosse una chiave musicale. Noi abbiamo accelerato alcuni aspetti in quest’epoca per riuscire ad arrivare a determinati obiettivi. Adesso diventa utile e importante muovere un punto-chiave. Sapete anche che ci sono delle distanze massime percorribili da certi punti; quindi esistono, per fare un esempio, degli stretti che possono essere attraversati in certe stagioni, e non in altre. Occorrerebbe troppo tempo per fare degli interventi partendo da altri momenti, e quindi, maggiore è la distanza temporale, maggiori sono le modifiche che poi si possono originare perché è maggiore la distanza da percorrere ed esistono così molti più eventi in mezzo. E’ vero che, facendo un numero maggiore di correzioni, hai il vantaggio di poter intervenire su una maggior quantità di eventi ma hai anche l’enorme svantaggio che una molteplicità di altre situazioni possano sfuggire al controllo. 

Intervento: 

Qual è la caratteristica di questo tempo che stiamo vivendo? Riconosci in questo nostro tempo una caratteristica particolare?
Oberto: 

Innanzi tutto non hai fortunatamente la memoria degli altri tempi. Già basterebbe questa come risposta, ma non ci fermiamo qui. Noi stiamo vivendo un momento importante perché è un cambio d’epoca, ogni 2.200 anni circa avviene questo cambiamento così importante che copre poi un vasto arco temporale. Si tratta proprio di stretti che possono essere attraversati. Il rischio è quello di rimanere troppo lontani da questo cambiamento. Noi abbiamo ancora degli anni per completare questo cambiamento ma è come se il mirino diventasse sempre più stretto. Nei prossimi anni si conclude l’epoca attraverso la quale possono avvenire dei cambiamenti che hanno a che fare con certi fiumi temporali. Noi finora abbiamo parlato di pacchetti temporali, del ritmo numero, delle linee di simmetria per utilizzare quanto finora è stato fatto. Ci sono ancora un’infinità di elementi che non abbiamo preso in considerazione, oppure soltanto titolati durante alcune serate. Dovremo riprenderli e approfondirli alla luce di una serie di eventi come quelli che avete affrontato con il discorso del viaggio temporale e quindi, sull’esperienza diretta fatta ormai da parecchie persone, capire perché succedono determinate situazioni. Quando si entra in un discorso più pratico, si allarga il modo di pensare tanto da capire in misura maggiore certi eventi. Pensate alla guerra di Troia, quando gli dei intervengono da una parte o dall’altra: sono scontri di forze che adoperano gli uomini, oppure pensate alla Bhagavad Gita, ad Arjuna che, da una parte mentre è invitato a combattere mentre, dall’altra parte, a non combattere contro i propri parenti. Ci sono infinite possibilità nella storia che possono essere valutate diversamente. Parliamo di fantascienza, di fantasia, di favole o di miti che possiamo esaminare anche con questa lente, che finora non abbiamo usato se non in rarissime occasioni. E dal momento che state affrontando praticamente degli eventi che hanno a che fare con il tempo e che state facendo sulla vostra pelle esperienze di questo tipo, provate ad immaginare quali possono essere le implicazioni. Per rispondere a te e per perseguire questo progetto occorre avere della gente molto ben preparata e noi, per fortuna, abbiamo già tante persone ben preparate che devono raccogliere una serie di eventi in base a dei filoni. I filoni sono: l’uso del sogno (in quanto, come sapete, il sogno è il primo aspetto che si può adoperare in modo pratico), l’uso delle nostre mantiche, gli sferibol e così via. Sappiamo che gli sferibol devono inviare e ricevere informazioni, senza sapere esattamente cosa ricevono, perché potrebbero altrimenti influenzare il messaggio. Quindi i sondaggi devono limitarsi ad estrarre dei dati, non ad interpretarli. Se li interpreti non sono più attendibili. Fa parte di questo lavoro la famosa suddivisione in campi di attività specifici relativi alle Vie, agli indirizzi nei quali ciascuno si è negli anni e nel tempo specializzato. Però, per poter funzionare, le Vie hanno bisogno di tanta energia, e l’energia adoperabile è quella che viene prodotta dalla stessa Via o dallo stesso indirizzo. Una Via fa funzionare le diverse situazioni producendo anche l’energia che consuma. Una qualunque forma, per tornare al discorso che conoscete relativo al nemico, come riesce a capire se si stanno facendo delle cose più o meno pericolose? Lo vede dal consumo di energia, e chiunque abbia l’accesso alle Linee Sincroniche può vedere che tu stai usando dell’energia. Ma che cosa fai con quella energia? E’ come se dicessimo: ho comprato un certo quantitativo di petrolio e un certo quantitativo di armi. Che cosa fai con quelle armi e con quel petrolio? Se fossimo invece autoproduttori dell’energia che viene messa in moto, il consumo non sarebbe rilevabile. Ecco perché diviene indispensabile che situazioni importanti vengano create attraverso la sinergia di Popolo e non semplicemente attraverso una estrazione energetica. 

Intervento: 
Conviene più agire su eventi piccoli oppure converrebbe agire eventi più macroscopici?  
Oberto: 

Questi eventi raccontati dalla storia sono sempre raccontati e ri-raccontati. Una volta o l’altra, e questa è una promessa, alcuni di voi avranno occasione di vedere degli eventi storici, di entrare in alcuni accadimenti di grande peso. Vedrete come questi eventi sono infinitamente diversi, vedrete delle mitiche battaglie dove invece non sono presenti che poche decine di unità per parte.  Vi ricordo che la storia è scritta dai vincitori. Quindi, bisogna non essere provinciali nell’esaminare anche la storia. Oltre tutto, come già dicevamo tanti anni fa, quando parlate di storia bisogna vedere su quali libri l’avete letta? L’avete letta su libri italiani, francesi, inglesi, americani o spagnoli? Perché in base al libro avrete una storia completamente diversa. O sono tutti tempi paralleli, ognuno adatto alla zona territoriale, oppure nessuno di questi è autentico, perché la verità sta in mezzo. A volte azioni eroiche non sono così eroiche, mentre molto spesso azioni davvero eroiche non sono raccontate. 

L’USO DELLE MANTICHE

Intervento: 

Creando un piano parallelo in un pacchetto temporale diverso si verifica questa separazione di realtà. Il fatto che noi adesso ci troviamo in un’epoca di passaggio, quindi in una “strettoia”, in un inizio d’epoca, significa che, essendo all’inizio, noi non ci accorgiamo della differenza del tempo sostituito perché ognuno di noi improvvisamente si trova in una realtà che prima non c’era?
Oberto: 

Te ne accorgi soltanto se sei in un punto di osservazione neutrale, altrimenti tu ti troverai in parte modificato con il tempo stesso e non te ne accorgi, nel senso che puoi non notarlo. Bisogna vedere che storia può avere un determinato evento. Per esempio può ridursi a quei due villaggi, oppure può allargarsi in maniera considerevole, tant’è vero che, se ci fosse un’alluvione e questo villaggio fosse identificato, qualcuno, facendo una mantica per conoscere il futuro del proprio villaggio, potrebbe sentirsi dire: "Guarda che fra tre giorni ci sarà un’alluvione e porterà via il villaggio". Allora la gente potrebbe spostarsi e vedrebbe arrivare dopo tre giorni l’alluvione e portare via le case. In questo caso, pur con un evento negativo, il metodo, il prestigio, il sistema di mantica diventa ancora più solido. Perderai le case ma creeresti nella memoria una fiducia considerevole in quel sistema divinatorio. Si creerebbe un sistema di contatto continuo, possibile addirittura sotto forma di dialogo: "Oh dei che ci parlate tramite la tale persona ho questo grande problema da porre”. Pensa ai grandi luoghi della terra nei quali avveniva questo dialogo con le Pizie: pensa a Delfi, all’Oracolo di Apollo. Alcune mantiche rispondono alla regola di non dire ma di indicare. E’ la vecchia regola che è quella  di rispondere sul filo del rasoio, in base alla quale non dai indicazioni chiare e precise, ma è la persona che deve capire. Nella terminologia corrente “sibillino” vuol dire esattamente questo. Non è un modo per giocare sull’interpretazione. Significa che non si debbono superare delle regole che ti impongono di non dire ma di far scoprire, di dare l’indicazione per far sì che la persona scopra ciò che sta cercando. 

Intervento: 

Ma le forze di quell’epoca, che magari avevano realmente creato un contatto attraverso le Pizie come reagiscono a questa situazione dal  momento che ogni tanto arriva qualcuno che parla al loro posto?
Oberto: 

E’ diverso, si tratta proprio di creare le Pizie, persone che poi diventeranno Pizie. Non esiste, tranne rarissimi casi, il medium che è tale continuamente. Il medium, quando esiste sufficiente energia si accende, quando non esiste sufficiente energia non si accende. L’esercizio fa in modo comunque che il compito venga svolto meglio ed in modo più continuativo. Chi si esercita tutti i giorni nelle mantiche, se si comporta in modo corretto senz’altro sviluppa la propria possibilità. Da un lato può consumarla, dall’altro può essere in grado di trarre molta più forza da sé.

Intervento: 

Questa regola che impone l’interpretazione sibillina, è dovuta a un discorso di rispetto del libero arbitrio?
Oberto: 

Se tu fai un’azione senza dubbio e senza pensarci, non usi libero arbitrio ed utilizzi una forza probabilmente inadatta per affrontare realmente tutti i problemi che si formano. Se il dubbio ti tiene nella strada, ti fa da “paracarro”, tu fai quell’azione ma mentre cammini guardi dove metti i piedi. Non basta che ti venga detto: “sì, riuscirai ad attraversare vivo la palude”. Devono essere messi in moto una molteplicità di eventi di tutt’altra origine per evitare che tu vada a finire male. La risposta ad esempio sarà: "Se i tuoi piedi toccheranno i colori giusti, passerai la palude". A questo punto quali saranno i colori? E allora porrai l’attenzione sui colori, scoprirai allora che, se cammini su delle foglie rosse riesci a passare mentre, quando provi a mettere i piedi su foglie verdi o gialline, sprofondi nella palude. Esistono infinite possibilità e trucchi per dare indicazioni di questo genere, però è la persona che sceglie dove mettere i passi.  

Intervento: 

Sono perplesso, perché non riesco a capire perché centinaia di persone in Damanhur non riescano a tenere staccati i piani, mentre alcuni pochi messaggeri, tramite impossessors o fisicors nel viaggio temporale riescano comunque ad avere un effetto di così lunga durata da poterlo far arrivare fino a noi. Esiste un effetto moltiplicatore in alcuni pacchetti?

Oberto: 

L’effetto moltiplicatore è determinato soltanto dalla successione di eventi che deve essere sostenuta dal libero arbitrio per avere energia sufficiente. Noi siamo in un punto cardine e da questo punto in avanti abbiamo un futuro da costruire. Noi siamo gli individui che dovrebbero finalmente essere promotori del villaggio speciale, del “castello” dal quale muovere territorialmente una certa epoca temporale. 

Intervento: 

Quindi la facilità nell’andare a intervenire nel passato è perché conosciamo il futuro di quel passato?
Oberto: 

Esattamente. Non abbiamo problema nell’esaminare con molta attenzione i pacchetti successivi, con tutte le sequenze successive. Possiamo passare dieci o mille volte nello stesso tempo utilizzando animali differenti ed ottenere un’analisi abbastanza completa di tutto ciò che può succedere. Però, attenzione, per imparare ad impossessare un pesce o un uccello bisogna studiare a fondo il loro comportamento. Riprendendo la possibilità medianica di cui parlavamo prima, tramite quel tipo di impossessazione potremmo stabilire che il medium è una persona che risponde, essendo tramite rispetto a qualcuno che ha già vissuto quell’evento arrivando da un tempo differente. E quindi non si tratta di un fatto paranormale ma di una tecnologia applicata. 

DISTACCO DEI PIANI E FUTURO

Intervento: 

Se il presente assoluto è fra circa 600 anni, in fin dei conti è la stessa situazione fra noi e un’epoca passata dove il presente assoluto è il nostro oggi. Quindi dovrebbe essere possibile sapere che cosa succederà domani. 

Oberto: 

Non avviene così facilmente. Noi in passato abbiamo parlato di naufragio temporale, di elementi utili per riuscire a capire qual era il momento nel quale ci troviamo attraverso un lavoro di identificazione di eventi naturali come ad esempio i terremoti. Secondo aspetto: vi ricordo che in questo momento stiamo parlando di un’epoca nella quale noi abbiamo staccato i piani. Se abbiamo staccato i piani, il futuro da oggi in avanti non è più scritto, mentre continuano ad essere scritti gli eventi che non hanno a che fare con il domani anche se, come sapete, gli eventi cercano di ritrovare un equilibrio comune, di ricompattarsi in base ad una condizione di risparmio energetico che già conoscete. Nel momento nel quale si separano i piani non esiste più un futuro scritto sugli eventi. Da quel momento in poi, anche se fino al giorno prima hai esaminato con tutti gli animali possibili che cosa capitava in un determinato territorio e sapevi che il tale andava a prendere l’acqua alla tal ora, non sei più in grado di sapere tutto questo perché, avendo modificato l’evento, che potrà essere un matrimonio o lo spostamento della barca, non sarai allora più in grado di avere un controllo degli eventi e di giorno in giorno il futuro relativo cambierà completamente. Puoi avere soltanto delle indicazioni relative a fenomeni naturali per cui sai che, in concomitanza di un’eclissi di luna, avviene un temporale devastante o la siccità; sono eventi che puoi conoscere e che non possono essere modificati ma puoi comunque sfruttare quella conoscenza. 

Intervento: 

Però a questo punto, se posso tornare indietro di tremila o seimila anni, posso tornare indietro di tre giorni, quindi possiamo modificare gli eventi di tre o trenta giorni fa. 

Oberto: 

No, occorre un altro pacchetto temporale. Occorre tener conto del principio della distanza inversamente proporzionale all’energia applicata. Poi, ci troviamo già in una modifica effettuata. Si può anche far incontrare una persona con sé stessa, però cosa ti devi dire tre giorni prima: “guarda che mi è successo questo, attento”. Ormai, se è successo, non riesci a colmare un distacco così stretto, la “curva” è troppo stretta. 

Intervento: 

Ma allora, sia in quell’epoca, sia in questa, nel caso della creazione di un piano diverso, il discorso delle mantiche come può verificarsi? Dovrebbe essere tutto un’incognita.

Oberto: 

Ci sono degli eventi che vengono corretti perché si sa che possono succedere delle cose in conseguenza di altre, perché qualche elemento in più c’è sempre a disposizione, c’è un’espansione tale per cui ci sono dei metodi per raccogliere informazioni attraverso i propri sogni. Ti ricorderai del discorso delle mantiche, del tempo sdoppiato, per cui a volte sei in contatto con te stesso fra qualche giorno, per cui hai delle cose che ti riguardano, che poi verranno. Ma ci sono anche altre cose che si possono fare a questo proposito, però con una certa qual limitazione. Vuol dire che certi eventi possono essere esplorati nel tempo, anche addirittura un piccolo elemento rispetto al nostro futuro, solo se si hanno delle indicazioni precisissime sulla sequenza degli eventi che capitano. Però è impossibile ricordare dopo quanto tempo capita o non capita una cosa vista al contrario. Ad esempio, dopo che ci sarà un terremoto, ci sarà un altro terremoto dopo due anni, sei mesi e quattro giorni. Non sai se sono due anni sei mesi e quattro giorni, sai che ce ne sarà un altro grosso, sei al corrente di una condizione approssimativa, però le situazioni potranno essere cambiate.

L’ORACOLO

Intervento: 

Vorrei sapere, se la situazione del nostro Oracolo è differente rispetto agli oracoli precedenti, forse perché ha la possibilità di agire sugli eventi, di lavorare nel tempo, corrisponde proprio a questo tipo di azione, cioè modificare gli eventi stessi, non solo le conseguenze degli eventi.

Oberto: 

L’Oracolo può modificare gli eventi stessi perché è collegato ad una forza maggiore che è la forza dell’Oracolo intesa come entità, come elemento che, essendo al di fuori del nostro spazio/tempo, avrà dilatazione maggiore e, avendo dilatazione maggiore, è in grado di intervenire meglio. Noi abbiamo una memoria di ciò che è avvenuto, anche se molto probabilmente frammentaria: comunque ricordiamo. Ricordiamo sempre con il sistema di mettere insieme frammenti di ricordi e ricordiamo quello che ci conviene: particolare questo importantissimo. 

Però, se questa è la situazione temporale, abbiamo anche una ragionevole, per quanto limitata, visione del futuro, in quanto sappiamo che, se non ci prende un accidente, probabilmente noi domani ci alzeremo ad una certa ora, faremo un certo lavoro, andremo in un certo posto e così via. Abbiamo una certa visione programmatica di massima del nostro futuro. Abbiamo un’ipotesi di esplorazione del futuro: se ho vent’anni teoricamente io posso arrivare a viverne 80, 90,120, in base alle condizioni mediche di quell’epoca; se anni ne hai 85, la previsione del futuro, per quanto ottimistica, è senza dubbio più limitata, e anche quella prospezione potrebbe essere considerevolmente cambiata. Tutti quanti fanno delle previsioni del futuro. Un’entità, una divinità non ha questo problema, ha un’estensione differente rispetto al nostro tempo, è più grande e quindi vede più lontano. E’ il vecchio discorso del campanile: se sei in un campanile e scorgi una processione che passa, ed immagini dove passerà per andare al camposanto, sei sicuro che passerà da lì e non altrove perché tu vedi che la strada è chiusa, mentre chi fa la processione non lo sa. Quindi, questa visione più ampia, basata, come ho sempre detto, su più dati, su più informazioni, è determinata anche dalla natura della Forza che interviene. Quella forza ha più informazioni che le permettono di muoversi su un’espansione temporale tale che il momento dell’Oracolo non è solo il fulcro di una ruota, il perno centrale, ma esiste anche un’estensione, uno spazio più ampio attorno. Di questo spazio a noi interessa in maniera specifica quello che sta a monte, quindi la visione futura. Più una Forza è specializzata, più si allunga la visuale. Quindi si impara ad usare questa Forza e a trattare con questa Forza in modo da avere un elemento di prospezione maggiore. 
Intervento: 

Però, la differenza dell’Oracolo attuale rispetto agli oracoli precedenti è relativa al fatto che ci troviamo in questo tempo specifico in cui è possibile modificare gli eventi?

Oberto: 

Anche e soprattutto per il fatto che la specializzazione, in questo caso, è determinata in maniera specifica proprio dalla volontà di intervento. L’Oracolo puro, di per sé, ti dà solo delle indicazioni. Nel nostro caso invece non dà soltanto indicazioni, ma produce anche una sequenza di eventi che ci riguarda, fatti in maniera tale da spingere più lontano, come il discorso della sincronicità. Si tratta di una visione di eventi più allargata con una capacità decisionale più estesa, basata sempre sul libero arbitrio, cioè sulla scelta. 

Intervento: 

In merito al libero arbitrio che cosa avviene agli “impossessati” quando compiono una serie di azioni che servono per separare i piani?

Oberto: 

Loro non sanno perché fanno quella cosa, sanno però che produce dell’utilità. La persona che si è svegliata al mattino con un’idea chiara, dicendo che sarebbe tornata la barca, perché ha sentito qualcuno che nella notte glielo comunicava, magari uno spirito, da quel momento in poi pensa: “guarda che ha funzionato, è tornata la barca, è proprio tornata”. Questo modificherà il suo modo di pensare, il suo modo di sentire, rafforzerà la sua sensibilità che proverà ad ampliare ulteriormente dopo averne verificato l’utilità. 

CODICI E VIAGGI NEL TEMPO

Intervento: 

Ci puoi spiegare perché si utilizza il laser nelle cabine?

Oberto: 

Tecnicamente è molto complicato. Per attivare alcune parti di liquidi contenuti nelle self serve un attivatore luminoso. Il sistema di riconoscimento per la persona è basato su una serie di rifrazioni: la persona è illuminata da un segnale laser, emette a sua volta un segnale che è come un odore che viene riconosciuto in un certo ambito. Si usa quel sistema perché è più veloce e più semplice da attuare. Usiamo come sistema di riconoscimento anche il contatto diretto. La sequenza di codice in otto passaggi, ognuno dei quali con molte variabili, è irriproducibile se non viene usato il sistema giusto. Sono miliardi le combinazioni dei codici attualmente ottenibili ed usiamo quel sistema proprio per la sicurezza.

Intervento: 

Puoi dirci qualcosa di più sull’impossessor che passa un’informazione ad un soggetto in un tempo passato? Tu parlavi delle regole del gioco. Per esempio qualcuno potrebbe andare indietro, impossessare qualcun altro e spiegargli o fargli venire in mente come si fa un timone.…

Oberto: 

Cerchiamo di evitare accuratamente questo tipo di informazioni perché sarebbe fuori regola, a meno che non sia indicato in una qualche forma che non sia un contatto diretto.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

L’USO DELLA CABINA

E’ utile, quando usiamo la cabina, avere il controllo completo del corpo sottile della persona che corrisponde esattamente alla pelle e non ovviamente all’abito della persona. 

La cabina può avere una molteplicità di usi.

L’EPOCA TEMPORALE ATTUALE

Questa attuale è un’epoca basale. Lungo l’arco del tempo ci sono, dei fortilizi, dei punti ideali dai quali è possibile prendere un capo ritmo, come se fosse una chiave musicale. Noi abbiamo accelerato alcuni aspetti in quest’epoca per riuscire ad arrivare a determinati obiettivi. Adesso diventa utile e importante muovere un punto-chiave. Sapete anche che ci sono delle distanze massime percorribili da certi punti; quindi esistono, per fare un esempio, degli stretti che possono essere attraversati in certe stagioni, e non in altre. Occorrerebbe troppo tempo per fare degli interventi partendo da altri momenti, e quindi, maggiore è la distanza temporale, maggiori sono le modifiche che poi si possono originare perché è maggiore la distanza da percorrere ed esistono così molti più eventi in mezzo. E’ vero che, facendo un numero maggiore di correzioni, hai il vantaggio di poter intervenire su una maggior quantità di eventi ma hai anche l’enorme svantaggio che una molteplicità di altre situazioni possano sfuggire al controllo. 

Noi stiamo vivendo un momento importante perché è un cambio d’epoca, ogni 2.200 anni circa avviene questo cambiamento così importante che copre poi un vasto arco temporale. Si tratta proprio di stretti che possono essere attraversati. Il rischio è quello di rimanere troppo lontani da questo cambiamento. Noi abbiamo ancora degli anni per completare questo cambiamento ma è come se il mirino diventasse sempre più stretto. Nei prossimi anni si conclude l’epoca attraverso la quale possono avvenire dei cambiamenti che hanno a che fare con certi fiumi temporali.
Vi ricordo che la storia è scritta dai vincitori. 

L’USO DELLE MANTICHE

Il medium, quando esiste sufficiente energia si accende, quando non esiste sufficiente energia non si accende. 
Noi siamo in un punto cardine e da questo punto in avanti abbiamo un futuro da costruire. Noi siamo gli individui che dovrebbero finalmente essere promotori del villaggio speciale, del “castello” dal quale muovere territorialmente una certa epoca temporale. 

DISTACCO DEI PIANI E FUTURO

In questo momento stiamo parlando di un’epoca nella quale noi abbiamo staccato i piani. Se abbiamo staccato i piani, il futuro da oggi in avanti non è più scritto, mentre continuano ad essere scritti gli eventi che non hanno a che fare con il domani anche se, come sapete, gli eventi cercano di ritrovare un equilibrio comune, di ricompattarsi in base ad una condizione di risparmio energetico che già conoscete. Nel momento nel quale si separano i piani non esiste più un futuro scritto sugli eventi. 

L’ORACOLO

L’Oracolo può modificare gli eventi stessi perché è collegato ad una forza maggiore che è la forza dell’Oracolo intesa come entità, come elemento che, essendo al di fuori del nostro spazio/tempo, avrà dilatazione maggiore e, avendo dilatazione maggiore, è in grado di intervenire meglio. 

Un’entità, una divinità non ha questo problema, ha un’estensione differente rispetto al nostro tempo, è più grande e quindi vede più lontano.
L’Oracolo puro, di per sé, ti dà solo delle indicazioni. Nel nostro caso invece non dà soltanto indicazioni, ma produce anche una sequenza di eventi che ci riguarda, fatti in maniera tale da spingere più lontano, come il discorso della sincronicità. Si tratta di una visione di eventi più allargata con una capacità decisionale più estesa, basata sempre sul libero arbitrio, cioè sulla scelta.
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